PARLAMENTO FEDERALE DEL BELGIO

Conferenza dei Presidenti dei Parlamenti dell'Unione europea 
Bruxelles, 4-5 aprile 2011

_____
CONCLUSIONI DELLA PRESIDENZA

******

Osservazioni preliminari
1. 
La Conferenza dei Presidenti dei Parlamenti dell'Unione europea si è tenuta, su invito congiunto dei Presidenti del Parlamento federale del Belgio, il 3-5 aprile 2011 a Bruxelles. Hanno partecipato alla Conferenza i Presidenti - o i loro rappresentanti - di trentasette Camere dei ventisette Stati membri dell'Unione europea e il Presidente del Parlamento europeo. Hanno altresì partecipato alla Conferenza i Presidenti delle Camere dei cinque Paesi candidati all'adesione. La Conferenza è stata presieduta congiuntamente dall’On. André Flahaut, Presidente della Camera dei rappresentanti, e dal Sen. Danny Pieters, Presidente del Senato.

2. 
Lunedì 4 aprile 2011, la Conferenza ha discusso i seguenti argomenti:

- 
il controllo parlamentare della Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e della Politica di sicurezza e difesa comune (PSDC);
- il ruolo dei Parlamenti nella vigilanza dello Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia. Questo tema includeva due sottotemi: la vigilanza parlamentare dei servizi di sicurezza e d’intelligence (progetto di banca dati per lo scambio d’informazioni tra le Commissioni parlamentari competenti) e il ruolo dei Parlamenti nel monitoraggio delle attività di Europol.
Sempre lunedì 4 aprile 2011, Sua Maestà il Re dei Belgi, Alberto II, ha ricevuto i Presidenti dei Parlamenti al castello di Laeken.
3. 
Martedì 5 aprile 2011, la Conferenza ha trattato la questione della crisi finanziaria in Europa e delle sue conseguenze per i bilanci nazionali: il ruolo dei Parlamenti e la cooperazione interparlamentare nell’ambito della governance economica europea e del semestre europeo. Questa parte dei lavori si è svolta sotto forma di riunione informale nel formato uno più uno, ossia un Presidente o un suo rappresentante e un consigliere per ogni Camera o Parlamento.
La Conferenza ha inoltre proseguito i suoi lavori dedicati al controllo parlamentare della PESC e della PSDC. 
4. 
Il tema del "controllo parlamentare della Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e della Politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC)" è stato introdotto dal Sen. Danny Pieters, Presidente del Senato. Egli ha presentato al riguardo una proposta di compromesso sulla base delle posizioni enunciate dai Parlamenti nazionali e dal Parlamento europeo e comunicate alla Presidenza belga della Conferenza dei Presidenti dei Parlamenti dell'Unione europea. Durante la successiva discussione, gli oratori hanno plaudito agli sforzi compiuti dalla Presidenza belga al fine di raggiungere un consenso sul meccanismo parlamentare da mettere in atto. È seguito un confronto tra i punti di vista delle varie Assemblee, incentrato sui grandi principi in base ai quali tale meccanismo dovrebbe essere elaborato. 
A seguito di questa discussione, la Presidenza belga ha presentato una nuova proposta di compromesso.
5. 
Il tema del "ruolo dei Parlamenti nel monitoraggio dello Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia" è stato oggetto di una duplice presentazione. Il Presidente del Senato, Sen. Danny Pieters, ha presentato un progetto di banca dati per lo scambio d’informazioni tra le Commissioni parlamentari competenti, nell’ambito della creazione di una rete europea di esperienze in materia di vigilanza parlamentare sui servizi di sicurezza e d’intelligence.

L’On. Per Westerberg, Presidente del Parlamento svedese, ha illustrato il ruolo dei Parlamenti nel monitoraggio delle attività di Europol. Questa presentazione si inseriva nel contesto della  comunicazione della Commissione [COM(2010)776] sulle procedure per il controllo delle attività di Europol da parte del Parlamento europeo in associazione con i Parlamenti nazionali.
Nel corso del successivo dibattito, gli oratori hanno evidenziato la necessità di esercitare un controllo parlamentare più intenso e approfondito delle attività di Europol, soffermandosi inoltre sulle modalità di attuazione della banca dati di cui sopra.
6. 
Durante la parte informale della Conferenza, svoltasi nel formato uno più uno, il Presidente del Senato francese, Sen. Gérard Larcher, ha introdotto il tema "la crisi finanziaria in Europa e le sue conseguenze per i bilanci nazionali e la stabilità dell'euro: il ruolo dei Parlamenti e la cooperazione interparlamentare nell’ambito della governance economica europea e del semestre europeo”.
Durante la discussione, gli oratori hanno ricordato le forti aspettative dei cittadini europei in merito alle misure da adottare per far fronte alle conseguenze della crisi finanziaria ed economica sui bilanci. 
Gli intervenuti hanno illustrato il modo in cui gli Stati membri e i Parlamenti nazionali hanno risposto alla crisi e preparato il semestre europeo.
Svariate modalità di lavoro sono state introdotte in alcuni Paesi per far fronte agli impegni europei attraverso la collaborazione tra le Assemblee parlamentari (maggioranza e opposizione) e i governi, avendo cura di coinvolgere i deputati del Parlamento europeo.
Riferendosi al "semestre europeo”, il nuovo strumento istituito dal Consiglio europeo per rafforzare la governance economica dell'Unione europea e dell'eurozona, i partecipanti hanno discusso la proposta del Presidente dell’Assemblea nazionale francese di convocare, con modalità da concordare, una riunione interparlamentare annuale, che riunisca i presidenti delle Commissioni bilancio dei Parlamenti nazionali e i presidenti delle Commissioni competenti del Parlamento europeo, allo scopo di discutere del coordinamento della politica di bilancio degli Stati membri.
7. 
Parlamento, opinione pubblica e mass media: la Presidenza belga ha proposto di rinviare la discussione su questo argomento alla prossima Conferenza dei Presidenti.
Conclusioni della Presidenza
Per quanto riguarda il controllo parlamentare della Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e della Politica di sicurezza e difesa comune (PSDC) 
1. 
I Presidenti danno atto alla Presidenza belga dell’importante lavoro svolto al fine di istituire un meccanismo interparlamentare preposto al controllo della Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e della Politica di sicurezza e difesa comune (PSDC).
2. 
I Presidenti sottolineano che è essenziale che la diversità di opinioni all’interno dei Parlamenti nazionali e del Parlamento europeo possa esprimersi adeguatamente e che il meccanismo proposto dia voce ai diversi punti di vista.
3. 
I Presidenti sottolineano che obbiettivo di questa nuova struttura è di assicurare il monitoraggio della PESC/PSDC da un punto di vista parlamentare (scrutiny), piuttosto che svolgere un vero e proprio controllo su di essa (control), il che comporterebbe un potere sanzionatorio. La Conferenza parlamentare assolve in primo luogo una funzione di informazione che, da un lato, deve consentire ai Parlamenti nazionali di esercitare un miglior controllo sul proprio Governo per quanto riguarda la dimensione intergovernativa della PESC/PSDC e, dall’altro, deve dar modo al Parlamento europeo di esercitare le sue funzioni nel quadro istituzionale europeo.
4. 
I Presidenti rilevano che l'unica differenza tra i diversi punti di vista parlamentari si colloca tra chi vuol porre l’accento sulla dimensione intergovernativa della PESC e della PSDC, e chi auspica l’inclusione anche della dimensione comunitaria. 
5. 
Tenendo presenti le considerazioni di cui sopra, e considerate le differenze di opinione, i Presidenti non sono addivenuti a un accordo sull'istituzione di una Conferenza interparlamentare per la Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e la Politica di sicurezza e difesa comune (PSDC), composta da delegazioni dei Parlamenti nazionali degli Stati membri dell'Unione europea e del Parlamento europeo. La Conferenza ha tuttavia raggiunto un accordo su quanto segue:
a. 
È costituita una Conferenza interparlamentare per la Politica estera e di sicurezza comune (PESC) e la Politica di sicurezza e difesa comune (PSDC), composta da delegazioni dei Parlamenti nazionali degli Stati membri dell'Unione europea e del Parlamento europeo. Tale Conferenza sostituisce le attuali riunioni della COFACC e della CODAC. 
b. 
Ogni Parlamento nazionale di uno Stato candidato all'adesione, così come ogni Paese europeo facente parte della NATO, può partecipare in veste di osservatore.
c. 
La Conferenza si riunisce due volte l'anno nel Paese che esercita la presidenza semestrale del Consiglio o presso il Parlamento europeo a Bruxelles. La decisione spetta alla Presidenza. La Conferenza può tenere riunioni straordinarie in caso di necessità o urgenza. 
d. 
La presidenza delle riunioni è esercitata dal Parlamento nazionale dello Stato membro che ricopre la presidenza semestrale del Consiglio, in stretta cooperazione con il Parlamento europeo.
e. 
L'Alto rappresentante dell’Unione europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza è invitato alle riunioni della Conferenza per esporre le linee d’indirizzo e le strategie della politica estera e di difesa comune dell'Unione. 
f. 
La Conferenza può adottare per consenso conclusioni non vincolanti.
g. 
Sulla base dei principi sopra esposti, la Conferenza approva il proprio regolamento interno e le proprie procedure operative.
Per quanto riguarda il ruolo dei Parlamenti nel monitoraggio dello Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia
6. 
Come principio generale, i Presidenti sottolineano le responsabilità politiche dei Parlamenti nazionali e del Parlamento europeo con riferimento al rispetto e all’esercizio delle rispettive competenze nell’ambito del processo legislativo.
Controllo parlamentare dei servizi di sicurezza e d’intelligence: progetto di banca dati per lo scambio d’informazioni tra le Commissioni parlamentari preposte
7. 
I Presidenti hanno discusso dell'attuazione della Dichiarazione di Bruxelles, adottata il 1° ottobre 2010 dalla VI Conferenza delle Commissioni parlamentari di controllo dei servizi d’intelligence e di sicurezza degli Stati membri dell'Unione europea.
8. 
Essi condividono, al riguardo, che è importante che i Parlamenti nazionali siano in grado di controllare le attività dei servizi d’intelligence e di sicurezza affinché sia garantito il rispetto delle libertà e dei diritti fondamentali. Essi riconoscono la necessità e utilità di un più intenso scambio d’informazioni non riservate tra gli organi di controllo parlamentare degli Stati membri dell'Unione europea. 
9. 
In tale contesto, i Presidenti si dichiarano favorevoli alla creazione, mediante un sito web, di una rete europea di esperienze in materia di controllo dei servizi d’intelligence (ENNIR). Obiettivo primario della rete è migliorare il controllo democratico del funzionamento dei servizi d’intelligence e di sicurezza. A tal fine, i Presidenti manifestano il loro accordo di principio sul sistema di finanziamento proposto: i costi saranno suddivisi tra gli Stati membri partecipanti.
Sul ruolo dei Parlamenti nel monitoraggio delle attività di Europol
10. 
I Presidenti sottolineano l'importanza del ruolo dei Parlamenti nazionali e del Parlamento europeo nella valutazione e nel controllo di un più ampio sviluppo dello Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia.
In tale spirito, accolgono con favore la comunicazione della Commissione europea [COM(2010)776] sul controllo delle attività di Europol da parte del Parlamento europeo e dei Parlamenti nazionali.
11. 
I Presidenti ritengono che il controllo politico delle attività dell’Ufficio europeo di polizia (Europol) debba essere esercitato dai Parlamenti nazionali e dal Parlamento europeo nello spirito dell'art. 88 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
12. 
I Presidenti sono del parere che le attuali forme di controllo siano inadeguate. Tale controllo dovrebbe dunque essere esercitato da un consesso interparlamentare che riunisca periodicamente rappresentanti dei Parlamenti nazionali e del Parlamento europeo. Per ridurre i costi, il controllo dovrebbe essere organizzato nell'ambito delle strutture interparlamentari esistenti. La Commissione LIBE del Parlamento europeo potrebbe organizzare riunioni congiunte dedicate a Europol con le Commissioni omologhe dei Parlamenti nazionali. I presidenti delle Commissioni per gli affari interni potrebbero anch’essi organizzare riunioni periodiche su Europol. Tale maggior trasparenza aumenterà la legittimità di Europol.
13. 
Tali riunioni dovrebbero prefiggersi di discutere tutte le questioni connesse alla struttura, al funzionamento, alla pianificazione e all'operato di Europol. A tal fine, il presidente del Consiglio d’amministrazione e il direttore di Europol potrebbero essere auditi in merito ai documenti strategici di Europol e/o ai rapporti di valutazione predisposti da Europol.
Per quanto riguarda la crisi finanziaria in Europa e le sue conseguenze per i bilanci nazionali e la stabilità dell'euro: il ruolo dei Parlamenti e la cooperazione interparlamentare nell’ambito della governance economica europea e del semestre europeo.

14. 
I Presidenti sottolineano la necessità di rafforzare la governance economica dell'Unione europea e garantire la stabilità della zona euro. I Presidenti prendono atto della volontà espressa dal Consiglio europeo dei Capi di Stato e di governo del 24 e 25 marzo 2011 di coinvolgere pienamente i Parlamenti nazionali e il Parlamento europeo nell’attuazione delle politiche volte ad affrontare la crisi, preservare la stabilità finanziaria e avanzare sulla strada della crescita sostenibile.
15. 
I Presidenti accolgono con favore la nuova procedura, detta del "semestre europeo", avviata dall'Unione europea per rafforzare in misura significativa il coordinamento delle politiche di bilancio all’interno dell'Unione, di pari passo con i provvedimenti adottati nell'ambito della strategia 2020. I Presidenti hanno posto l'accento sulla trasparenza e sulla corretta informazione dell’opinione pubblica.
16. 
A tale proposito, i Presidenti rilevano che vanno ancora precisate molte modalità pratiche, ed in particolare l'esatto ruolo dei Parlamenti nel quadro del "semestre europeo". Essi accolgono con favore l’iniziativa, presa dalla Commissione economica e monetaria e dalla Commissione bilancio del Parlamento europeo, di procedere a scambi di opinioni sulle modalità dell’intervento parlamentare nell'attuazione del "semestre europeo".
17. 
I Presidenti sostengono la proposta, avanzata dal Presidente dell’Assemblea nazionale francese, di concretizzare il necessario dialogo in materia di bilancio tra il Parlamento europeo e i Parlamenti nazionali organizzando una riunione interparlamentare annuale, una "Conferenza sul bilancio", che veda riuniti i presidenti delle Commissioni bilancio dei Parlamenti nazionali e i presidenti delle Commissioni competenti del Parlamento europeo, secondo modalità da determinare.
18. 
I Presidenti sottolineano che tale dialogo deve apportare un valore aggiunto: la convergenza deve riguardare la quantità, ma anche la qualità dei dati. Occorre trovare un equilibrio tra misure di solidarietà, misure di austerità e misure d’incoraggiamento alla ricerca e sviluppo, allo sviluppo sostenibile e alla politica occupazionale, in particolare per prevenire quanto più sia possibile le crisi che penalizzano i meno abbienti.
19. 
Si suggerisce inoltre di aggiungere alla banca dati IPEX (Interparliamentary UE Information Exchange) una sezione dedicata allo scambio d’informazioni e opinioni relative al semestre europeo e alla governance economica. Ciò aumenterebbe la visibilità dell’IPEX consentendo agli utenti esterni di accedere alle informazioni pertinenti.
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